
 
ALL.A 

 
 

IL DIRIGENTE AREA SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA COMUNITA 
 
 
VISTO il DPCM 29/07/2022 (pubblicato in G.U. n. 237 del 10/10/2022) il Ministro per le 
disabilità, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, il Ministro del Lavoro e delle 
Politiche sociali, ha disposto l’impiego delle risorse del “Fondo per l’inclusione delle persone con 
disabilità” di cui al Decreto Legge n. 41 del 22 marzo 2021, annualità 2022-2023, per il 
finanziamento di interventi diretti a favorire iniziative dedicate alle persone con disturbo dello 
spettro autistico;  

VISTA la DGR n.1818 del 27/12/2022 modificata dalla DGR n. 725 del 30/05/2023 con cui è stata 
approvata la Programmazione regionale degli interventi e i criteri per il riparto delle risorse 
assegnate alla Regione Marche pari ad € 2.530.000,00 di cui al suddetto DPCM 29/07/2022;  

CONSIDERATO che l’ATS 20, in occasione della Conferenza regionale dei Coordinatori tenutasi 
in data 16.01.2023, è stato individuato come Ambito capofila per la provincia di Fermo in 
raggruppamento con l’ATS 19; 

VISTA la Delibera del Comitato dei Sindaci del 28/07/2023 con cui l’ATS 20 ha approvato il 
“Programma di Ambito Territoriale Sociale” a livello provinciale per l’utilizzo delle risorse di cui 
al Decreto 29 luglio 2022 da inviare in Regione entro il 30.07.2023; 

VISTO il Decreto del Dirigente del Settore Contrasto al Disagio n. 104 del 18.09.2023 con cui sono 
stati approvati i suddetti “Programmi di Ambito Territoriale Sociale” a seguito dell’esito positivo 
dell’istruttoria e contestualmente impegnate le risorse complessive pari ad € 2.530.000,00 a favore 
degli ATS 1, 9, 17, 20 e 21;  

CONSIDERATO all’ATS 20 in qualità di Ambito capofila a livello provinciale è stata assegnata ed 
impegnata con il suddetto Decreto n. 104/2023 la somma di € 286.143,00 per la realizzazione di 
interventi rivolti alle persone con disturbo dello spettro autistico a valere sulle risorse di cui al 
DPCM del 29.07.2022;  

CONSIDERATO che gli ATS 1, 9, 17, 20 e 21, a seguito dell’approvazione dei “Programmi di 
Ambito Territoriale Sociale” e dell’assegnazione delle risorse a loro favore, si sono impegnati alla 
realizzazione degli interventi diretti a favorire iniziative dedicate alle persone con disturbo dello 
spettro autistico, secondo le disposizioni ministeriali e regionali, anche con la collaborazione degli 
ATS del territorio provinciale di riferimento ove ricadono gli interventi;  

 
AVVISO PUBBLICO FINALIZZATO ALL’INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTI DEL TERZO SETTORE 
DISPONIBILI ALLA COPROGETTAZIONE E GESTIONE DI ATTIVITA’ E INTERVENTI FORMATIVI 
NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA D’AMBITO TERRITORIALE SOCIALE 20 RIVOLTO ALLE 
PERSONE CON DISTURBO DELLO SPETTRO AUTISTICO A VALERE SULLE RISORSE DI CUI AL 
DPCM DEL 29.07.2022  

 



 
RICHIAMATA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”. 
 
IL D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo Settore” che agli art. 55 e ss disciplina l’istituto 
amministrativo della co-progettazione 
 
Il Decreto Ministeriale n. 72 del 31.03.2021 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, che 
disciplina le LINEE GUIDA SUL RAPPORTO TRA PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI ED ENTI 
DEL TERZO SETTORE NEGLI ARTT. 55-57 DEL D.LGS. N.117/2017; 
 
 

ADOTTA IL SEGUENTE AVVISO 
 

per la partecipazione alla fase di co-progettazione da parte di Enti del Terzo Settore di cui 
all’art. 4 del D.lgs. 117/2017: 
 

ART. 1 - OGGETTO DELL’AVVISO 
 
Il presente Avviso ha per oggetto l’attivazione di una co-progettazione e la successiva attuazione di 
interventi formativi nell’ambito del programma d’Ambito Territoriale Sociale 20 rivolto alle 
persone con disturbo dello spettro autistico a valere sulle risorse di cui al dpcm del 29.07.2022. 
Nello specifico scopo del presente avviso è l’individuazione di un partenariato di soggetti del Terzo 
Settore con cui attivare una co-progettazione finalizzata all’elaborazione congiunta di un 
programma di attività formative destinate ad operatori del terzo settore, aziende e famiglie. 
La co-progettazione riguarderà 3 linee di azione formative: 
 

TIPOLOGIA DI FORMAZIONE Luogo di svolgimento Risorse 
1. Percorsi formativi rivolti ad operatori 
sportivi e culturali appartenenti agli 
Enti del terzo settore.  
Formazione di tipo teorico in materia di 
disabilità e disturbo dello spettro autistico 
aperta a tutti gli operatori degli Enti del 
terzo settore impegnati sul territorio. Si 
garantisce inoltre una formazione “on the 
job”, attraverso la presenza di 
professionisti del settore, che saranno 
presenti durante le attività progettuali, 
come affiancamento operativo agli 
operatori sportivi e culturali appartenenti 
alle associazioni coinvolte, rispetto a 
dinamiche relazionali ed educative.  

Comuni dell’ATS 19 e dell’ATS 
20 (da concordare) 

6.921,45 € 

2. Percorsi formativi rivolti alle aziende 
ospitanti i tirocinanti.  
Percorsi formativi e di sensibilizzazione 
delle aziende ospitanti in materia di 

Comuni dell’ATS 19 e dell’ATS 
20 (da concordare) 

679,59 €  



 
disabilità e di disturbo dello spettro 
autistico. L'obiettivo sarà quello di fornire 
alle aziende competenze sociali, capaci di 
favorire il miglior inserimento del soggetto 
con ASD, fornendo strumenti 
comportamentali e relazionali specifici. La 
formazione potrà avvenire, a seconda delle 
necessità, su più livelli: il primo più 
generico e rivolto alle aziende che sono 
interessate ad ospitare soggetti autistici e 
dovrà fornire nozioni di carattere generale; 
il secondo livello più specifico destinato 
alle aziende ed alle persone che affiancano 
il soggetto autistico e sarà finalizzato ad 
offrire elementi comunicativi necessari alla 
buona riuscita del percorso di inclusione 
lavorativa.  
3. Interventi volti alla formazione dei 
nuclei familiari che assistono persone 
con disturbo dello spettro autistico. 
Le tematiche proposte sono il risultato di 
un confronto con la rete territoriale, che ha 
indicato le necessità e i bisogni emergenti 
delle famiglie e della comunità su cui 
intervenire: 
a) Formazione alle famiglie straniere - 
Formazione specifica incentrata sul 
disturbo dello spettro autistico e rivolta 
alle famiglie straniere prese in carico dai 
servizi, realizzata in collaborazione con il 
servizio di mediazione culturale. 
b) Formazione rivolta a tutte le famiglie di 
soggetti ASD – Formazione incentrata 
sullo sviluppo di autonomie, sulla 
consapevolezza delle opportunità 
territoriali e delle risorse familiari, sulla 
preparazione ad un futuro distacco 
familiare. 
c) Formazione rivolta a fratelli e sorelle di 
persone con ASD (Siblings) - Percorsi di 
gruppo e di accompagnamento rivolto ai 
Siblings, con l'obiettivo di promuovere il 
benessere dei fratelli e delle sorelle ed 
ottenere una ricaduta secondaria, ma non 
marginale, sul benessere dell'intero 
contesto familiare e dei fratelli con 

Comuni dell’ATS 19 e dell’ATS 
20 (da concordare) 

28.614,30 € 



 
disabilità. 
d) Formazione rivolta ai gruppi di pari 
(Peer Education) - Attività formativa e di 
sensibilizzazione rivolta all'intera 
comunità, per favorire l'inclusione del 
soggetto con ASD all'interno dei gruppi 
dei pari. 
 
 

ART. 2 – PROPOSTE PROGETTUALI 
  

Il/I soggetto/i proponente/i deve specificare le azioni proposte per la realizzazione delle attività 
formative. 
E’ richiesta la descrizione delle figure professionali coinvolte per l’attuazione delle azioni e dei 
costi connessi alla realizzazione delle stesse. 
Le proposte progettuali presentate dai soggetti di cui al successivo art. 4 saranno oggetto di 
valutazione e di una successiva fase di co-progettazione come descritto all’art. 5. 
In particolare è richiesto che gli interventi debbano essere realizzati nei Comuni dell’ATS 20 e 
dell’ATS 19 ed in stretto raccordo con i servizi sociali e sanitari di riferimento  
La co- progettazione, sarà caratterizzata da elementi di consolidamento e di ulteriore miglioramento 
del livello qualitativo raggiunto dai servizi già erogati eventualmente dai Comuni dell’ATS 20 e 19, 
nonché da elementi innovativi e di carattere sperimentale;  

 
ART. 3 – PERIODO DI REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ 

 
Il progetto selezionato attraverso il presente Avviso, come definito in esito al percorso di co-
progettazione con l’ATS 20 e 19, sarà oggetto di Convenzione tra l’ATS 20 (in qualità di Ente 
capofila del raggruppamento provinciale) e il/i soggetto/i proponente/i ai sensi dell’art. 56 del D. 
Lgs 117/2017 “Codice del Terzo Settore” e avrà come durata dalla stipula della Convenzione e fino 
al 10/10/2024.  
 
Il/I soggetto/i proponente/i dovrà presentare un rendiconto mensile delle spese sostenute. 
 
Le attività dovranno essere avviate entro e non oltre 30 giorni dall’approvazione delle proposte di 
cui al presente avviso. 
 

 
ART. 4 – SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE 

 
Sono ammessi a partecipare al presente Avviso presentando proposte progettuali le organizzazioni 
interessate a collaborare con l’ATS 20 e 19 per il raggiungimento delle finalità e degli obiettivi 
precedentemente indicati, come definite all’art. 4 del D. Lgs. 117/2017 “Codice del terzo settore”. 
 
Sono ammesse proposte progettuali presentate da parte di più soggetti costituiti o che intendano 
costituirsi in RTI (Raggruppamento Temporaneo di Impresa) e ATS (Associazioni Temporanee di 
Scopo). 



 
 
Indipendentemente dalla forma giuridica dell’atto che costituisce il rapporto di collaborazione, nello 
stesso devono essere individuati i soggetti che costituiscono il raggruppamento/ATS, le attività 
prevalenti di ciascun raggruppamento/ATS e deve essere individuato il capofila al quale saranno 
demandati tutti i rapporti con l’ATS 20. 
 
Le Associazioni di Volontariato e le Associazioni di Promozione Sociale devono essere 
regolarmente iscritte nel Registro Regionale e nel “Registro unico nazionale” a decorrere dalla 
operatività di tale nuovo registro come previsto dal nuovo Codice del Terzo Settore - D.Lgs 
117/2017. In caso di ATS presente requisito deve essere posseduto da tutti i soggetti o almeno 
dall’ente capofila.  
 
I requisiti di cui al presente articolo sono condizione per la partecipazione e dovranno essere 
mantenuti, pena la decadenza dello stesso, per tutta la durata dello svolgimento del progetto. 
Pertanto, qualora l'associazione fosse cancellata dal Registro regionale (o Nazionale quando 
operativo), ove la stessa risulti ammessa a finanziamento, non si darà luogo alla sottoscrizione 
dell’accordo e l’ATS 20 potrà provvedere alla revoca totale o parziale del contributo. 
 
Il soggetto giuridico che intende candidarsi deve inoltre essere in possesso dei seguenti requisiti: 
 

1. non trovarsi in nessuna delle condizioni preclusive previste dal Dlgs 36/2023 e s.m.i.; 
2. possedere “adeguata attitudine” da valutarsi con riferimento alla struttura, all’attività 

concretamente svolta, alle finalità perseguite, al numero degli aderenti, alle risorse a 
disposizione e alla capacità tecnica e professionale, intesa come “concreta capacità di 
operare e realizzare l’attività oggetto di convenzione”, capacità da valutarsi anche con 
riferimento all’esperienza, organizzazione, formazione e aggiornamento dei volontari e a tal 
fine si richiede il possesso dei seguenti requisiti: 

a. avere esperienza documentata, di durata almeno biennale, nel settore oggetto 
dell’iniziativa ovvero in settori affini ad esso e precisamente di aver realizzato negli 
ultimi due anni antecedenti la pubblicazione del presente bando, progetti/servizi nel 
settore oggetto dell’iniziativa ovvero in settori affini ad esso.  

b. Avere adeguata copertura assicurativa per lo svolgimento degli interventi per un 
massimale non inferiore ad Euro 1.000.000,00; 

c. Essere in regola con gli adempimenti in materia previdenziale, assistenziale, 
assicurativa e di tutte le disposizioni di legge relativamente all’impiego di volontari 
secondo quando specificato dal Dlgs 117/17 art. 18 e nei confronti dell’eventuale 
personale dipendente; 

 
E’ vietato ai concorrenti di partecipare in più di un raggruppamento temporaneo di concorrenti. 
 
Gli operatori dovranno mantenere la stessa compagine anche nelle fasi successive di co 
progettazione e realizzazione. 
 
Le domande e le proposte progettuali dovranno essere sottoscritte da tutti i partecipanti e contenere 
l’impegno che, in caso di selezione, si conformeranno alle disposizioni del presente avviso. 
 



 
 

ART. 5 – MODALITÀ E FASI DELLA PROCEDURA DI SELEZIONE 
 

La presente procedura di selezione si svolgerà in tre fasi distinte: 
- valutazione e selezione delle proposte progettuali ammesse alla coprogettazione; 
- co – progettazione condivisa con l’ATS 20 ed ATS 19; 
- realizzazione degli interventi. 

Saranno ammessi alla fase di co-progettazione i primi 3 soggetti individuati in base all’ordine di 
graduatoria. 
  

ART. 6 – MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE 
 

L’istanza deve essere presentata dagli enti interessati a partecipare al presente Avviso in possesso 
dei requisiti di cui all’art. 4 entro le ore 12.00 del giorno lunedì 22 Gennaio 2024. 
 
L’istanza corredata dei documenti necessari, sottoscritta dai rappresentanti legali con allegata copia 
fotostatica del documento di identità in corso di validità, dovranno pervenire al seguente indirizzo 
PEC: psesociali@pec.elpinet.it. riportando quale oggetto dell'invio: “NON APRIRE - Avviso 
pubblico per individuare soggetti del terzo settore, disponibili alla co-progettazione e gestione 
di attività e interventi formativi nell’ambito del programma d’Ambito Territoriale Sociale 20 
rivolto alle persone con disturbo dello spettro autistico” 
 
QUESITI: i quesiti in merito alla presente procedura potranno essere presentati a questo Ente entro 
e non oltre il giorno 16/01/2024 tramite pec all’indirizzo psesociali@pec.elpinet.it   
 
L’istanza: 
 

1. In caso di più soggetti riuniti in RTI/ATS dovrà essere sottoscritta da tutti i soggetti e 
nell’istanza dovrà essere specificata la composizione del RTI/ATS (costituiti o costituendi), 
individuato il soggetto capofila e il/i soggetto/i attuatore per ciascuna delle attività proposte; 

2. deve essere presentata pena l’inammissibilità mediante compilazione dell’apposita 
modulistica (allegata e disponibile sul sito Internet ufficiali degli Enti interessati); 

3. può essere sottoscritta digitalmente oppure, nel caso in cui non si disponga di dispositivo di 
firma digitale, analogicamente. 

L’istanza dovrà contenere, pena l’esclusione: 
- candidatura completa in ogni sua parte (Allegato B) nella quale il proponente capofila 

dichiara, ai sensi del D.P.R. 445/2000, il possesso dei requisiti di partecipazione previsti 
all’art. 4 e del rispetto delle condizioni disciplinate nel presente avviso. 

- proposta progettuale, sottoscritta dal legale rappresentante ovvero dal procuratore del 
soggetto proponente, redatta secondo l’allegato al presente avviso (Allegato C). In caso di 
RTI/ATS la proposta progettuale dovrà essere sottoscritta da ciascun soggetto. 

 
Le domande trasmesse oltre i termini previsti e/o incomplete non potranno essere ammesse.  
 
La proposta progettuale dovrà indicare le modalità e gli ambiti di collaborazione. 
 



 
Per gli RTI o ATS già costituiti: 

- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria per atto pubblico o a mezzo di scrittura privata autenticata; 

- dichiarazione in cui si indica la parte del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio 
indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori riuniti o consorziati; 

Per gli RTI o ATS costituendi: 
- indicazione dell’operatore al quale sarà conferito mandato speciale con rappresentanza e 

funzioni di capogruppo; 
- l’impegno in caso di selezione ad uniformarsi alle disposizioni del presente Avviso; 
- dichiarazione in cui si indica la parte del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio 

indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori; 
 
  
L’ATS 20 si riserva la facoltà di chiedere chiarimenti e/o integrazioni della documentazione 
presentata. 
 
 

ART. 7 – VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI 
 
Una Commissione Tecnica, nominata con Determinazione del Dirigente Area Servizi Alla Persona 
e alla Comunità Comune di Porto S. Elpidio avrà il compito di valutare le proposte progettuali 
pervenute secondo la seguente griglia di attribuzione di punteggio. 

Criteri di valutazione 

Elementi tecnico qualitativi della proposta Punteggio 

Rete territoriale a sostegno della proposta e metodologie di raccordo con i  
servizi del territorio, strumenti adottati, piano di monitoraggio e valutazione  
 
 
Punteggio max attribuibile: 10 punti 

non valutabile / 
insufficiente: 0 
punti 
sufficiente: 6 punti 
discreto: 12 punti 
buono: 18 punti 
ottimo: 25 punti 

Organizzazione degli interventi e modalità di esecuzione relativamente ad 
ogni area formativa  

Punteggio 

Ipotesi di programmazione di dettaglio comprensiva di una proposta di 
cronoprogramma, articolazione delle azioni progettuali per ogni area formativa, 
gruppo di lavoro proposto sottolineando i vari profili professionali indicati 
rispetto al ruolo ricoperto  
 
Punteggio massimo attribuibile: 25 punti 

 non valutabile / 
insufficiente: 0 
punti 
sufficiente: 6 punti 
discreto: 9 punti 
buono: 12 punti 
ottimo: 15 punti 



 

 
 
Che verranno attribuiti nelle seguenti modalità  
 

Giudizio Motivazione 

Non valutabile/ 
Insufficiente 

Gli aspetti previsti dal criterio di valutazione non sono presenti o sono affrontati 
in maniera assolutamente marginale o non possono essere valutati perché 
gravemente carenti e/o incompleti o non risultano descritti in maniera 
sufficientemente chiara, rilevante e completa  

Sufficiente 
Gli aspetti previsti dal criterio di valutazione sono presenti e, nel complesso, 
descritti in maniera sufficientemente chiara, rilevante e completa, seppur con 
ampi margini di miglioramento 

Discreto 
Gli aspetti previsti dal criterio di valutazione sono presenti e, nel complesso, 
descritti in maniera soddisfacente chiara, rilevante e completa, seppur con dei 
margini di miglioramento 

Buono  
Gli aspetti previsti dal criterio di valutazione sono presenti e tutti descritti in 
maniera chiara, rilevante e completa 

Ottimo  

Gli aspetti previsti dal criterio di valutazione sono presenti e tutti descritti in 
maniera molto chiara, rilevante e completa. Presentano elementi particolarmente 
significativi dal punto di vista dell’innovatività e della coerenza con le finalità 
dell’Avviso 

 
ART. 9 – TAVOLO DI CO-PROGETTAZIONE 

 
La fase di co - progettazione è finalizzata alla realizzazione del progetto definitivo, definito sulla 
base degli indirizzi dell’ATS 20 ed ATS 19 in base al Piano di Ambito Territoriale Sociale 
presentato ai sensi della DGR 1818/2022 e s.m.i. 

Piano finanziario  Punteggio 

Coerenza tra budget ed attività previste in termini di numero di destinatari 
raggiunti. 
 
Punteggio massimo attribuibile: 10 punti 

non valutabile / 
insufficiente: 0 
punti 
sufficiente: 6 punti 
discreto: 10 punti 
buono: 15 punti 
ottimo: 20 punti 

Mezzi a disposizione e risorse. Punteggio 

Messa a disposizione di mezzi e risorse, quantità e qualità delle risorse messe a 
disposizione.  
 
Punteggio massimo attribuibile: 5 punti 

non valutabile / 
insufficiente: 0 
punti 
sufficiente: 6 punti 
discreto: 10 punti 
buono: 15 punti 
ottimo: 20 punti 



 
 
Il Tavolo di co-progettazione sarà permanente e si riunirà periodicamente, secondo le necessità, 
nella fase di attuazione, per il monitoraggio dell’andamento delle attività e della spesa al fine di 
garantirne l’efficacia e la relativa rendicontazione alla Regione.  
 
In fase di monitoraggio, la programmazione degli interventi e la progettazione, a insindacabile 
giudizio del tavolo di co – progettazione, potranno essere oggetto di rimodulazione, anche sotto il 
profilo economico, in ragione dell’andamento della spesa e delle operazioni di rendicontazione.  
In particolare sarà oggetto di monitoraggio l’andamento della spesa rendicontata e da rendicontare, 
in corrispondenza delle scadenze trimestrali delle operazioni di rendicontazione. 
 
L’aggiudicatario sarà altresì vincolato ad adottare, con la massima disciplina, ogni strumento e 
indicazione procedurale afferente il monitoraggio fisico, finanziario e procedurale del progetto che 
dovesse emergere anche in corso di realizzazione delle attività, adeguandosi alle prescrizioni che 
saranno fornite dall’ATS 20. 
 
Si provvederà a decurtare il finanziamento attribuito agli operatori che, in corrispondenza delle 
operazioni di rendicontazione e relative scadenze e sulla base del cronoprogramma di spesa 
presentati, non avranno utilizzato le risorse assegnate e/o spese nei tempi previsti. 
 

ART. 10 – PUBBLICAZIONE 
 

La presente manifestazione di interesse è pubblicata sul sito dell’Ambito Territoriale Sociale 20 e 
19 e dei comuni afferenti agli stessi. 
Gli esiti della valutazione delle proposte progettuali saranno pubblicati con le medesime modalità. 
 

ART. 11 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 GDPR (“Regolamento”), i dati personali, raccolti ai fini 
della manifestazione di cui trattasi, saranno trattati da parte dell’ATS20 in qualità di Titolare del 
Trattamento. 
Il Titolare del trattamento è individuato nel Comune di Porto Sant’Elpidio, capofila ATS 20. 
I dati sono trattati dai Titolari, dai soggetti autorizzati, dai responsabili designati e dagli enti 
pubblici e privati coinvolti nel procedimento, per finalità unicamente connesse alla procedura di 
selezione degli operatori economici e successiva procedura di affidamento dell’appalto, nonché per 
adempiere agli obblighi di legge ai quali sono soggetti i Titolari, ai sensi dell’art. 6 par 1 lettere b) e 
c) del Regolamento UE 2016/679. 
I dati potrebbero essere eventualmente trattati da soggetti privati e pubblici per attività strumentali 
alle finalità indicate, di cui i titolari potranno avvalersi come responsabili del trattamento, oltre che 
da soggetti pubblici qualora si renda necessario per l’osservanza di eventuali obblighi di legge, 
sempre nel rispetto della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali. 
I dati saranno conservati per la durata del procedimento nei termini stabili dalla normativa di 
settore. 
Con la sottoscrizione dell’istanza di partecipazione, ciascun richiedente esonera questo Ente 
pubblico da ogni responsabilità legata alla relativa proprietà intellettuale nonché di consenso al 
trattamento e alla trasparenza dei medesimi contributi, in relazione alle idee, informazioni o 



 
qualsiasi contenuto apportato nell’ambito dei lavori del tavolo di co-programmazione. 
 

Art. 12 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 
Il Responsabile del Procedimento è la dott.ssa Pamela Malvestiti in qualità di Dirigente Area 
Servizi Alla Persona Comune di Porto S. Elpidio e Coordinatore Ambito Territoriale Sociale 20. 
 
L’amministrazione procedente è individuata nel Comune di Porto Sant’Elpidio in qualità di Ente 
Capofila dell’Ambito Territoriale 20, rappresentata per la progettualità in oggetto, ai sensi e per gli 
effetti della Deliberazione del Comitato Dei Sindaci del 24/02/2022 dalla Dott.ssa Pamela 
Malvestiti in qualità di Dirigente Area Servizi Alla Persona Comune di Porto S. Elpidio e 
Coordinatore Ambito Territoriale Sociale 20. 
 

ART. 13 – DISPOSIZIONI FINALI 
 
L’ATS 20 si riserva la facoltà di non dare seguito al progetto qualora le proposte progettuali 
pervenute siano ritenute non pienamente ed ampiamente coerenti con l’oggetto della DGR 
1818/2022 e s.m.i.. 
L’ATS 20 è infatti l’Ente referente per la Regione Marche della correttezza del progetto in ogni sua 
fase, dalla presentazione del progetto, all’attuazione, al monitoraggio. 
 
Il Comune si riserva il diritto, senza che possano essere sollevate obiezioni o eccepiti diritti di sorta, 
di sospendere e/o annullare la procedura per circostanze sopravvenute e/o per propria decisione 
discrezionale ed insindacabile, senza riconoscere alcun compenso e/o corrispettivo, a qualsiasi 
titolo, per il lavoro svolto dai soggetti partecipanti e per le spese eventualmente sostenute.  
 
Dal presente avviso non deriva, in ogni caso, alcun accordo di natura economica. 
 
Allegati: 
Istanza di partecipazione - Allegato B 
Schema di proposta progettuale – Allegato C  
 
 
 

Il Dirigente Area 1 Servizi Alla Persona e Alla Comunità 
 

Dott.ssa Pamela Malvestiti 
 
 


